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DECISIONE (PESC) 2024/758 DEL CONSIGLIO 

del 26 febbraio 2024

che nomina il rappresentante speciale dell'Unione europea per i diritti umani 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 33 e l'articolo 31, paragrafo 2,

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 28 febbraio 2019 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2019/346 (1), con cui ha nominato il 
sig. Eamon GILMORE rappresentante speciale dell'Unione europea (RSUE) per i diritti umani. Il mandato dell'RSUE 
giunge a scadenza il 29 febbraio 2024.

(2) È opportuno nominare un nuovo RSUE per i diritti umani per un periodo di 24 mesi,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Rappresentante speciale dell'Unione europea

Il signor Olof SKOOG è nominato rappresentante speciale dell'Unione europea (RSUE) per i diritti umani fino al 
28 febbraio 2026. Il Consiglio può decidere che il mandato dell'RSUE termini in anticipo, sulla base di una valutazione del 
comitato politico e di sicurezza (CPS) e di una proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza (AR).

Articolo 2

Obiettivi politici

Il mandato dell'RSUE si basa sugli obiettivi politici dell'Unione in materia di diritti umani, stabiliti nel trattato sull'Unione 
europea e nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, nonché sul quadro strategico dell'UE in materia di diritti 
umani e di democrazia e nel piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia, compreso:

a) rafforzare l'efficacia, la presenza e la visibilità dell'Unione per la protezione e promozione dei diritti umani nel mondo e 
portare avanti una narrazione positiva in materia di diritti umani, in particolare approfondendo la cooperazione e il 
dialogo politico dell'Unione con i paesi terzi, i partner pertinenti, le imprese, la società civile e le organizzazioni 
internazionali e regionali, nonché agendo nei pertinenti consessi internazionali;

b) potenziare il contributo dell'Unione al rafforzamento della democrazia e della costruzione istituzionale, dello Stato di 
diritto, del buon governo e del rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali in tutto il mondo;

c) migliorare la coerenza dell'azione dell'Unione in materia di diritti umani e l'inclusione dei diritti umani in tutti i settori 
dell'azione esterna dell'Unione.

(1) Decisione (PESC) 2019/346 del Consiglio, del 28 febbraio 2019, che nomina il rappresentante speciale dell'Unione europea per i diritti 
umani (GU L 62 dell'1.3.2019, pag. 12).


